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PREFAZIONE 

 
 
 
 
 
 
Che storia strana ci racconta Andrea Biscàro… 
Ricostruita in modo da inchiodare la mente – almeno 

la mia – che avrebbe voglia di collocarla dentro i limiti 
del conosciuto, come esempio della capacità della 
mente umana di proiettare se stessa credendo alle pro-
prie proiezioni.  

Restando aderenti ai fatti narrati, qui abbiamo una 
barboncina che sa scrivere e fare di conto, in modo 
anche piuttosto complesso, che risponde a domande di 
geografia, di politica e molto altro. 

Un animale, insomma, che sembra rientrare nei co-
siddetti “animali sapienti”, in cui l’uso del termine “sa-
piente” è più che altro impiegato con un significato 
opposto, di scimmiottamento di abilità razionali 
umane, abilmente addestrato a compiere compiti che 
non gli competono, a volte spiegati come straordinarie 
capacità empatiche, altre volte come una prodigiosa 
forma di memoria associativa, a seconda delle prefe-
renze dell’osservatore e dell’epoca. 

Il problema è che la storia della cagnolina Peg, nar-
rata con estrema precisione e facendo riferimento a una 
documentazione ineccepibile, non si lascia rinchiudere 
tanto facilmente dentro binari conosciuti. 

Innanzitutto, il cane agisce come un’unità, in cui l’in-
telligenza emotiva e l’intelligenza razionale si muovono 
come un nucleo unitario e creano un personaggio di 
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incredibile simpatia: Peg ha la sua personalità, risponde 
a volte restando aderente alle domande che le vengono 
rivolte, mostrando quante nozioni è riuscita a impa-
rare; altre volte, invece, esprime i suoi pensieri, le sue 
riflessioni, il suo disappunto o le sue rimostranze in 
modo assolutamente non previsto, come possono fare 
i bambini. Per inciso: non quelli di allora, che non ave-
vano assolutamente la libertà di dare voce ai propri pen-
sieri in presenza dei grandi, ma i bambini di oggi 
abituati a osservare e ragionare fin da piccoli. Colei che 
l’ha addestrata l’ha fatto secondo le modalità codificate 
nella sua epoca: ancora si dava valore alle nozioni come 
segno di cultura, ignari della rivoluzione tecnologica 
che stava prendendo forma, per cui le informazioni si 
recuperano su Internet e l’intelligenza viene usata per 
elaborarle in modo critico. Ancora si dava molto valore 
alla disciplina, resa in un addestramento costante, e alla 
ricompensa sotto forma di cibo per ogni risposta esatta. 
Anche questi sono aspetti legati alla cultura del tempo, 
e non tengono conto del fatto che – al di là di ogni 
dubbio – gli animali, e i cani in particolare, hanno 
forme di dedizione dei confronti dei loro padroni che 
rispondono all’amore. La cagnolina Peg lo ripete 
spesso: lei ama Ines Corridori, questa austera signora 
che ha scoperto le sue doti e le ha mostrate al mondo in-
tero, facendo di lei una celebrità che ha oltrepassato i 
confini nazionali. Studiata da insigni osservatori, non 
ha mai deluso per quanto riguarda la dimostrazione 
delle sue prodigiose abilità, ma soprattutto non si è mai 
lasciata incasellare dentro schemi spiegabili razional-
mente; ed è ancora lì, a sfidarci con il suo mistero. Con 
la sua complessità emotiva prima di tutto: risponde se 
ne ha voglia, contesta chi la crede posseduta dal diavolo 
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(«Peggy brava senza diavolo»), esprime giudizi sugli 
uomini («sono pochi i buoni»), ricorda che «pro-
messe si mantengono», riferendosi alla bistecchina che 
le era stata promessa e di cui poi tutti si sono dimenti-
cati perché strabiliati dalle sue risposte. 

La complessità emotiva di questo animale è ciò che la 
rende simpatica a grandi e piccini, e mostra l’alto livello 
della sua intelligenza spontanea, unitaria, che non ha 
bisogno di nessuna ricompensa per manifestarsi. Men-
tre l’aspetto più legato al nozionismo, assolutamente sì: 
quella era un’attività probabilmente di scarso interesse 
per l’animale, legata all’epoca storica. 

Oggi la cagnolina Peg potrebbe essere addestrata a 
usare Google, e credo che lo farebbe con altrettanta mae-
stria: conosceva l’alfabeto, comprendeva le domande 
che le venivano fatte, ricordava tutto, era capace di ef-
fettuare semplici deduzioni autonome, per cui creando 
un’apposita tastiera adatta alle sue zampe avrebbe fatto 
meno fatica che dovendo ricorrere ai vari cartellini.  

La storia narrata da Andrea Biscàro, oltre all’interesse 
della vicenda storica, ci mette in contatto anche con al-
cune problematiche legate alla nostra epoca. 

Innanzitutto ci ricorda la complessità del rapporto 
uomo-animale e l’intensità dello scambio emotivo che 
avviene, al punto che oggi se ne riconosce il grande po-
tere terapeutico. Quanto più una civiltà separa l’indivi-
duo dalla sua intelligenza emotiva, tanto più intenso 
diventa – inevitabilmente – il bisogno di riconnettersi 
ad essa, nel tentativo di recuperare quella parte di noi 
stessi dimenticata. È quella parte rappresentata dal bam-
bino nella fiaba dei vestiti nuovi dell’imperatore, che 
vede direttamente qualcosa rispetto cui la mente razio-
nale è letteralmente cieca: capisce subito le intenzioni 
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recondite, assapora direttamente le emozioni senza me-
diarle razionalmente, ci riconnette con la potenza degli 
istinti presenti al nostro interno, che non sono solo fame 
e sesso, ma anche amore, bisogno di tenerezza e di fidu-
cia, curiosità, voglia di cambiare e di giocare. 

L’altro punto centrale è dato dal riconoscere il mistero 
che ci circonda, il fatto – innegabile – che tutti noi 
siamo immersi in una totalità, che alcuni autori hanno 
chiamato la «Mente Una», la cui esistenza resta per lo 
più celata ai nostri occhi, ma che ogni tanto ci manda 
dei messaggi chiari della sua esistenza. In questo caso 
specifico, la cagnolina Peg mostra un’incredibile capa-
cità di attingere a una sua forma di intelligenza razio-
nale, che scaturisce però da questo incontro particolare 
tra due individualità femminili legate da un intensis-
simo rapporto d’amore. Ines Corridori ha provato ad 
“addestrare” un altro cane, come ha fatto con Peg, ma 
non è riuscita ad andare al di là di elementari nozioni. 
Pertanto, il segreto racchiuso nella loro particolare re-
lazione resta intatto. 

Rispetto al bisogno di una prospettiva più ampia in 
cui collocare il mistero di ogni vita, riporto questo pen-
siero di Oliver Sacks, serio e ironico allo stesso tempo: 
«La vita di un neurologo non è sistematica come quella 
di uno scienziato, ma piuttosto offre situazioni nuove 
e inattese che possono diventare finestre – o magari 
anche solo una sorta di pertugio – per scrutare la com-
plessità della natura: una complessità che non è possi-
bile prevedere limitandosi a osservare il corso normale 
della vita». 

È una riflessione seria, perché ci ricorda che la capa-
cità di cogliere le sfide intellettuali è nello sguardo di 
chi sa vedere le contraddizioni, gli aspetti che non rien-
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trano in ciò che è già stato codificato e conosciuto, e 
quindi richiedono una sospensione del giudizio e un’ul-
teriore ricerca. Tuttavia, nella riflessione di Sacks è pre-
sente anche un lato ironico – in modo probabilmente 
involontario – quando si definisce un neurologo e non 
uno scienziato, quasi per voler prendere le distanze da 
coloro che credono tutto dimostrato e dimostrabile. 

 
Lidia Fogarolo 
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LEVO IL MIO CALICE… 
 
 
 
 
 
 
Questa è la biografia di una barboncina che assurse a 

notorietà negli anni Cinquanta del XX secolo. 
Il suo nome era Peg. Viveva a Chiari, in provincia di 

Brescia. La sua peculiarità? Essere un cane cosiddetto 
sapiente ossia in grado di fare ciò che generalmente un 
cane non fa: eseguire le quattro operazioni aritmeti-
che, risolvere le radici quadrate, leggere e “scrivere”, ri-
spondere a domande di varia natura, esprimere 
pensieri autonomi. 

Non si tratta del primo caso di animale sapiente, ma è 
indubbio che il caso di Peg sia il più clamoroso della se-
conda metà del XX secolo in Italia. 

Lady Peg. Vita di una cagnolina prodigio non è 
un’opera di taglio scientifico. Pertanto, non intende ad-
divenire a conclusioni, seppure, per dovere di cronaca, 
si avanzino, nel corso della narrazione, alcune inter-
pretazioni del fenomeno, essendo queste funzionali alla 
ricostruzione della sua vita. 

Lady Peg è rivolta a coloro i quali non conoscono que-
sta inusuale cagnolina. 

In particolare, è indirizzata agli amanti degli animali 
e a chi, per natura, è un possibilista, ossia un apparte-
nente a quella categoria di esseri razionali avversi alle 
forme esasperate di neopositivismo: i dati scientifici 
rappresentano uno dei fondamenti della conoscenza, 
non l’unico. 
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Chi va a caccia di trucchi o raggiri a finalità econo-
mica o di visibilità – se non entrambe – rimarrà deluso: 
Lady Peg è una storia senza trucco e senza inganno, con 
un’amica umana, la signora Ines Corridori, dalla repu-
tazione specchiata.  

La quasi totalità degli amici a quattro zampe non è 
mai stata e non sarà mai come Peg, ma tutti, lei inclusa, 
sono in grado di trasmetterci un amore incondizionato. 

Non rimane che ringraziare tutti i cani, facendo no-
stre le parole del poeta inglese Lord Alfred Tennyson: 
«Levo il mio calice in onore di quei cani che non hanno pe-
digree né parenti illustri, di cui la razza è dubbia e le ma-
niere grezze, io bevo alla salute di questi semplici plebei». 

 
Andrea Biscàro 
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